
Risposte  ad  istanza  di
consulenza giuridica dalla n.
1 alla n. 8 del 2026
Le risposte ad istanza di consulenza giuridica qui raccolte,
pubblicate dall’Agenzia delle entrate nel periodo compreso tra
il 16 gennaio e il 31 marzo 2026, riguardano, in particolare,
l’applicazione dell’imposta di bollo nei contratti pubblici
esclusi  nei  settori  ordinari,  il  trattamento  fiscale  dei
contributi di assistenza sanitaria integrativa, la disciplina
dei  fondi  pensione  negoziali  e  il  trattamento  IVA  di
specifiche prestazioni rese nei settori sanitario, ambientale
e dei dispositivi medici.
Tra  i  chiarimenti  di  maggiore  interesse  professionale  si
segnalano  quelli  relativi  all’applicazione  dell’imposta  di
bollo una tantum prevista dal Codice dei contratti pubblici
anche  ai  servizi  affidati  in  base  a  diritto  esclusivo,
all’esclusione dal reddito di lavoro dipendente dei contributi
sanitari versati dal datore di lavoro in costanza di rapporto,
nonché  all’esclusione  dalla  base  imponibile  dell’imposta
sostitutiva dei fondi pensione della voce “Risconto contributi
per  copertura  oneri  amministrativi”,  al  ricorrere  delle
condizioni indicate dall’Agenzia.
In  materia  IVA,  la  raccolta  comprende  i  chiarimenti  sul
servizio opzionale di lavanderia per gli ospiti delle RSA,
soggetto ad aliquota ordinaria se non rientra nella gestione
globale della struttura; sull’esclusione dal campo IVA degli
importi  relativi  ad  analisi,  prove  e  diagnosi  svolte  da
laboratori ufficiali nell’ambito dei controlli pubblici nella
filiera agroalimentare; sull’applicazione dell’aliquota del 10
per cento al trasporto di rifiuti quale autonoma prestazione
di gestione, anche se finalizzato a discarica o recupero; e,
infine,  sulle  modalità  di  esercizio  della  detrazione  IVA
connesse al payback dei dispositivi medici.
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Si tratta di documenti utili per professionisti, imprese, enti
pubblici,  fondi  pensione,  operatori  sanitari,  ambientali  e
intermediari  chiamati  ad  applicare  correttamente  le
disposizioni fiscali e a gestire gli adempimenti conseguenti
nei rapporti con l’Amministrazione finanziaria.
La raccolta sarà aggiornata di volta in volta, in base alla
pubblicazione delle nuove risposte ad istanza di consulenza
giuridica da parte dell’Agenzia delle ent

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38 del 2025
Il numero n. 38/2025 dedica ampio spazio alla nuova disciplina
fiscale  degli  enti  del  Terzo  settore  e  alle  importanti
modifiche alle regole per la predisposizione, la tenuta e la
conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS). Il fulcro del fascicolo è rappresentato, da un lato,
dalla  circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  1/E  del  19
febbraio 2026, che offre la prima ricostruzione sistematica
della fiscalità degli ETS – criteri di non commercialità,
qualificazione fiscale, regime transitorio, coordinamento con
IVA e TUIR, regimi forfetari ex articoli 80 e 86 CTS – e,
dall’altro,  dai  decreti  ministeriali  di  marzo  2026,  che
intervengono  sul  regolamento  RUNTS  e  sulla  rendicontazione
semplificata degli enti minori.

In questo numero:

– Gli approfondimenti

L’autoconsumo e l’assegnazione di beni merce ai soci: profili
contabili e fiscali
di Marco Orlandi
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Un contributo tecnico che esamina l’assegnazione di beni merce
ai  soci  e  l’autoconsumo,  con  attenzione  ai  riflessi
civilistici, fiscali e IVA, fino all’esame di un caso pratico
con  scritture  contabili  e  determinazione  del  ricavo
figurativo.

– Prassi
– Agenzia delle Entrate

– Enti del Terzo settore. La mappa fiscale completa: criteri
di non commercialità, RUNTS e forfetari

– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1/E del 19 febbraio
2026

– Il documento di prassi fornisce i primi chiarimenti organici
sulle  disposizioni  fiscali  del  Codice  del  Terzo  settore,
soffermandosi su:

•  iscrizione  al  RUNTS  e  passaggio  delle  ONLUS  al  nuovo
perimetro ETS;
• criteri di non commercialità ai fini IRES delle attività di
interesse  generale  (art.  79  CTS),  compreso  il  margine  di
tolleranza;
•  qualificazione  fiscale  degli  ETS  e  mutamento  della
qualifica;
•  regime  delle  entrate  non  commerciali  (contributi,
sovvenzioni, liberalità, quote associative, raccolte fondi);
•  passaggio  di  beni  tra  attività  commerciale  e  non
commerciale;
• regimi forfetari degli ETS non commerciali e di OdV e APS,
con soglia di accesso a 85.000 euro;
• coordinamento con TUIR, D.P.R. n. 633/1972 e decorrenza del
Titolo X CTS dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2025.

– Normativa e documentazione

–  Nuove  regole  su  RUNTS  e  rendicontazione:  i  decreti



ministeriali  di  marzo  2026

– Un focus di sistema sui due provvedimenti che, nel marzo
2026, intervengono sull’operatività degli ETS: da un lato il
D.M. 13 gennaio 2026, n. 2, che modifica il D.M. n. 106/2020
sul RUNTS; dall’altro il D.M. 18 febbraio 2026, che introduce
il nuovo Modello E di rendiconto per cassa in forma aggregata
per gli enti con entrate fino a 60.000 euro.

– In particolare:

•  il  nuovo  D.M.  n.  2/2026  aggiorna  le  regole  del  RUNTS,
rafforza la centralità del portale telematico, impone l’uso di
una  PEC  propria  dell’ente,  ridefinisce  alcuni  passaggi  su
personalità  giuridica,  cancellazione,  devoluzione  del
patrimonio e recepisce anche la figura del comitato; inoltre
formalizza  la  possibilità  di  delega  telematica  del
rappresentante legale per compilazione, sottoscrizione e invio
delle istanze.

•  il  Modello  E  amplia  la  modulistica  ETS,  affiancando  al
rendiconto  per  cassa  ordinario  una  versione  aggregata  e
semplificata  per  gli  enti  di  minori  dimensioni;  la
semplificazione  riguarda  la  forma  del  prospetto,  ma  non
attenua  gli  obblighi  sostanziali  di  corretta  rilevazione,
documentazione delle attività diverse e rendicontazione delle
raccolte fondi. Per gli enti con esercizio coincidente con
l’anno solare, il nuovo modello è utilizzabile dal bilancio
2026, da redigere nel 2027.

– Novità fiscali in materia di lavoro dipendente

– Aumenti contrattuali dei dipendenti del settore privato e
lavoro notturno, festivo e su turni: le agevolazioni fiscali
introdotte dalla Legge di bilancio 2026

– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2/E del 24 febbraio
2026



– Il numero ospita anche la circolare sulle nuove agevolazioni
fiscali per il lavoro dipendente introdotte dalla Legge di
bilancio 2026:

•  imposta  sostitutiva  del  5%  sugli  incrementi  retributivi
derivanti  da  rinnovi  dei  CCNL  per  lavoratori  del  settore
privato con reddito fino a 33.000 euro;
• imposta sostitutiva del 15% su maggiorazioni e indennità per
lavoro notturno, festivo, nei giorni di riposo settimanale e
lavoro a turni, entro il limite annuo di 1.500 euro, per i
contribuenti con reddito fino a 40.000 euro.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Il  nuovo  schema  d’atto:  aspetti  di  riflessione  e  analisi
empirica
di Alvise Bullo e Elena De Campo
con  Bozza  di  controdeduzioni  da  presentare  dopo  la
comunicazione  di  uno  schema  di  accertamento

Il metodo dell’analisi strutturale della motivazione e la sua
applicabilità all’atto impositivo con “motivazione rafforzata”
di Eugenio Grimaldi

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
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superamento della soglia di 100 mila euro
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Accertamento di utili extracontabili a società di capitali a
ristretta base sociale – Presunzione di distribuzione ai soci

Accertamento di utili extracontabili e giudicato tributario
riflesso:  gli  effetti  delle  decisioni  sulla  società  si
estendono  ai  soci,  anche  nei  giudizi  contro  la  cartella,
nonostante l’accertamento presuntivo “presupposto” del socio
sia divenuto definitivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  25267  del  20  settembre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi
da partecipazione in società di capitali a ristretta base
sociale  –  Accertamento  in  via  presuntiva  di  utile
extrabilancio  di  società  a  ristretta  compagine  sociale  –
Impugnazione – Giudizi separati per soci e società aventi ad
oggetto maggiori redditi – Efficacia riflessa del giudicato –
Definitività accertamento nei confronti dei soci per mancata
impugnazione – Accertamento alla società a ristretta compagine
sociale  –  Accertamento  giudiziale  di  utile  extrabilancio
minore rispetto a quello accertato dal Fisco – Riduzione in
pari misura percentuale del maggior reddito da partecipazione
accertato nei confronti dei soci – Necessità – Anche nel corso
del  processo  di  impugnazione  della  cartella  emessa  per
definitività dell’accertamento presupposto – Irrilevanza della
cristallizzazione  dell’accertamento  “presupposto”  a  seguito
sentenza definitiva per mancata impugnazione – Art. 68, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 336, comma 2, c.p.c. • COSA
GIUDICATA CIVILE – Eccezione di giudicato – Giudicato esterno
a seguito di sentenza della Corte di cassazione»



La motivazione della sentenza. Analisi del processo cognitivo
e degli elementi di prova

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27945  del  29  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai vari gradi
del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto – Motivazione
– Analisi strutturale della motivazione – Elementi di prova –
Esame  –  Enunciazione  del  relativo  giudizio  -Sufficienza  –
Esclusione – Descrizione del processo cognitivo determinante
il  giudizio  finale  –  Necessità  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c. – Art. 360, comma 1, n. 4
c.p.c.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Condizioni  per
l’adesione  –  Cause  di  cessazione  e  decadenza

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro di Enrico Molteni

Trasformazione in STP S.r.l.: ostacoli al Cpb

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 247 del 6
dicembre  2024:  «CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE  (CPB)  –
Condizioni per l’adesione – Cause di cessazione e decadenza –
Trasformazione  “eterogenea”  da  associazione  professionale  a
società tra professionisti (Stp a responsabilità limitata) –
Causa  di  cessazione  del  CPB  –  Ragioni  -Avviene  perché  si
modifica  la  categoria  di  reddito:  da  redditi  di  lavoro
autonomo a redditi d’impresa – La modifica della tipologia di
reddito comporta regole diverse per il calcolo della base
imponibile  e  la  determinazione  degli  indici  sintetici  di



affidabilità fiscale (ISA) applicabili – Art. 21, lett. b-
ter),  del  D.Lgs.  n.  13  del  2024  –  Modifica  dell’attività
svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso
– Configurabilità di ulteriore causa di cessazione del CPB –
Ragioni  –  Modifica  di  attività  nei  sensi  indicati  nella
lettera a) dell’art. 21, del D.Lgs. n. 13 del 2024 poiché il
soggetto risultante dalla trasformazione non applicherà alcun
ISA (ovvero applicherà un ISA diverso da quello utilizzato ai
fini  della  definizione  della  proposta  di  CPB)  –  Cause  di
cessazione del CPB di cui al citato articolo 21 – Applicazione
quanto previsto dal comma 3-bis dell’articolo 22 del D.Lgs. n.
13 del 2024 disciplinante il caso di decadenza dal concordato
– Esclusione – Conseguenze – Nel periodo d’imposta in cui si
verifica una delle fattispecie di cessazione del Concordato
prevista dal citato articolo 21, il contribuente non dovrà
determinare  le  imposte  e  i  contributi  tenendo  conto  del
reddito e del valore della produzione netta concordati, ma
della sola dichiarazione dei redditi relativa a detto periodo
d’imposta – Artt. 21 e 22, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13»

Concordato preventivo biennale e neo forfetario. Le condizioni
per l’adesione in caso di superamento della soglia di 100.000
euro nel corso del 2024

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 248 del 6
dicembre 2024: «CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME
FORFETARIO – Cambio di regime – Condizioni per l’adesione al
Cpb  –  Passaggio  del  neo  forfetario  al  regime  ordinario  –
Superamento della soglia di 100.000 euro in corso d’anno ex
articolo  1,  comma  71,  della  L.  23/12/2014,  n.  190  con
conseguente adozione del regime ordinario per l’intero periodo
di imposta (nella specie, 2024) – Adesione al Concordato –
Condizioni  –  Che  il  superamento/passaggio  di  regime  sia
avvenuto prima della scadenza del termine per l’adesione alla
proposta di Concordato – Art. 11, del D.Lgs. 12/02/2024, n.
13»



Redditi di lavoro dipendente – Omaggi aziendali

Chiarimenti sul regime fiscale applicabile ai beni offerti in
omaggio ai dipendenti

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 dell’11
aprile  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Determinazione del reddito imponibile – Regime
fiscale dei beni e servizi erogati ai dipendenti – Omaggi
aziendali  –  Caffè,  bevande  e  articoli  di  merchandising  –
Requisiti per l’esclusione dal reddito imponibile – Interesse
datoriale  –  Limiti  per  l’esclusione  –  Applicazione  degli
articoli 9 e 51 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Art. 1,
commi da 16 a 18, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche in materia di
registrazione  e  liquidazione  di  imposte  di  registro,  di
successione e donazione

Studio n. 114-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Il decreto fiscale “Collegato” convertito in legge

La guida alla normativa

Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con
mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,



8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2024
In questo numero:

Lo  Speciale  Decreto  Legislativo  “Adempimenti  e
semplificazioni”

Revisione dei termini e degli adempimenti tributari

La  guida  alla  normativa.  Articolo  per  articolo,  tutte  le
misure introdotte
Tutte le misure introdotte dal D.Lgs. n. 1/2024 in materia di
termini e adempimenti tributari

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  8  gennaio  2024,  n.  1,
recante: «Razionalizzazione e semplificazione delle norme in
materia di adempimenti tributari», coordinato con le norme
richiamate o modificate

***

Welfare aziendale e premi di risultato

Le  novità  fiscali  riguardanti  il  welfare  aziendale,  il
trattamento integrativo speciale lavoratori del turismo e la
detassazione dei premi di risultato

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 5 E del 7 marzo 2024:
«IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro  dipendente  –
Determinazione  –  Novità  fiscali  –  Misure  fiscali  per  il
welfare  aziendale  –  Esclusione  dal  reddito  imponibile  dei
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lavoratori di alcuni valori – Erogazione prestiti agevolati ai
dipendenti – Determinazione del compenso in natura derivante
dai prestiti erogati ai lavoratori dipendenti – Detassazione
dei premi di risultato – Trattamento integrativo speciale per
il lavoro notturno e festivo per i dipendenti degli esercizi
di somministrazione di alimenti e bevande e per quelli di
strutture  turistiche,  ricettive  e  termali  –  Riscatto  dei
periodi non coperti da retribuzione – Copertura dell’onere dal
datore di lavoro utilizzando i premi di produzione spettanti
al lavoratore – Articolo 1, commi da 16 a 18, commi da 21 a 25
e commi da 126 a 130, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024) – Articolo 3, commi 3-bis e 3-ter, del D.L.
18/10/2023,  n.  145  (Decreto  Anticipi)  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 15/12/2023, n. 191 – Art. 51 del DPR
22/12/1986, n. 917 – D.M. 25/03/2016»

Novità  in  tema  lavoro
dipendente.  Welfare
aziendale, fino a 2mila euro
senza  imposte  per  i
dipendenti con figli a carico
|  Nei  fringe  benefit  anche
l’affitto e gli interessi sul
mutuo “prima casa”
Arrivano le indicazioni dell’Agenzia sulle novità in materia
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di redditi di lavoro dipendente introdotte dalla legge di
Bilancio 2024 (Legge n. 213/2023) e dal Decreto Anticipi (D.L.
n. 145/2023). Con la circolare n. 5/E di oggi, le Entrate
illustrano  le  nuove  misure  per  il  welfare  aziendale,  il
trattamento integrativo speciale per i lavoratori del settore
turistico, ricettivo e termale e gli effetti fiscali relativi
alle  norme  sul  riscatto  dei  periodi  non  coperti  da
retribuzione. Tra le novità, entrano tra i “bonus” esentasse
non solo le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro ai
dipendenti per il pagamento delle utenze domestiche, ma anche
quelle per l’affitto e per gli interessi sul mutuo della prima
casa. Il limite entro il quale è possibile riconoscere beni e
servizi esenti da imposte, ordinariamente fissato a 258,23
euro, è stabilito a mille euro, con ulteriore innalzamento a
2mila euro per i dipendenti con figli a carico.

Le novità fiscali riguardanti
il  welfare  aziendale,  il
trattamento  integrativo
speciale  lavoratori  del
turismo  e  il  riscatto  dei
periodi  non  coperti  da
retribuzione
Con la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 5 del 7 marzo
2024 forniti chiarimenti sulle novità fiscali riguardanti il
welfare aziendale, il trattamento integrativo speciale per il

https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/
https://www.finanzaefisco.com/le-novita-fiscali-welfare-aziendale/


lavoro notturno e festivo per i dipendenti degli esercizi di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  e  per  quelli  di
strutture turistiche, ricettive e termali e il riscatto dei
periodi  non  coperti  da  retribuzione,  contenute  nelle
disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213 (legge di bilancio 2024).

Nell’ambito delle misure concernenti il welfare aziendale, si
fornite, altresì, precisazioni sulla novella dell’articolo 51,
comma  4,  lettera  b),  primo  periodo,  del  Tuir,  introdotta
dall’articolo 3, commi 3-bis e 3-ter, del decreto-legge 18
ottobre  2023,  n.  145  (Decreto  Anticipi),  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, che ha
modificato la modalità di determinazione del fringe benefit in
caso di prestiti concessi al lavoratore dipendente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2023
In questo numero:
• le principali novità del processo tributario telematico;
•  la  detrazione  dell’IVA  per  l’acquisto  di  un  immobile  a
destinazione  abitativa  destinato  all’attività  di  locazione
turistica;
• la rinuncia agevolata alle controversie tributarie pendenti
in Corte di cassazione;
• i chiarimenti sulle nuove modalità di calcolo e versamento
dell’imposta di bollo a seguito delle modifiche introdotte dal
nuovo Codice dei contratti pubblici;
• il Bonus fino a 3mila euro senza IRPEF ai dipendenti con
figli a carico;
•  i  Bonus  per  l’acquisto  di  energia  relativi  al  primo  e
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secondo trimestre 2023 e l’aliquota IVA al 5% applicabile alle
forniture di gas;
•  i  criteri  di  individuazione  della  territorialità
dell’imposizione diretta del lavoro da remoto (smart working)
e la speciale disciplina dei lavoratori “frontalieri” anche
alla  luce  della  legge  di  ratifica  degli  Accordi  Italia-
Svizzera;
• la regolarizzazione delle cripto-attività e dei relativi
redditi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2022
In questo numero:

• i vizi della sentenza di merito (recenti principi espressi
nel sindacato di legittimità);
• le società benefit (profili civilistici/fiscali e credito di
imposta previsto dal decreto “Rilancio”);
• la motivazione apparente nella recente giurisprudenza del
giudice di legittimità;
• il regime OSS (determinazione del plafond e accesso alla
possibilità di ottenere i c.d. rimborsi trimestrali);
• il recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle procedure
concorsuali  (i  chiarimenti  sulle  novità  introdotte  dal
D.L.“Sostegni-bis”);
•  il  trattamento  fiscale  di  compensi  erogati  nell’anno
successivo a quello di maturazione;
• il monitoraggio e controllo degli aiuti di stato Covid.
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